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PS. M’ abboni per un trimestre, si fidi, o
non si fidi.

XXXII.

Necrorocia o1 TEREsA DAI FIORI.

Ahimé! cadono le citta, cadono i regni;
queste moli superbe medesime, meraviglia ed
invidia dello straniero, gloria ed orgoglio dei
padri nostri e di noi, elle pure cadranno, saran-
no volte un giorno sossopra; scenderanno dal-
I’alto del secolare lor seggio i mori dell’ orolo-
gio, discendera s. Teodoro e con esso sotto i
suoi piedi il delfino dalla loro colonnaj; tutte
quelle belle opere spariranno, e gia il sig. Va-
lery nei suoi Foyages historiques, che qui faro-
no pure profetici, ne assegna perfino I’ ora e il
momento ; e di loro sessanta anni ancora di vi-
ta, non piti; ma ahimé! il sig. Valery ha for-
se ragione; la gran catastrofe gia comincia, una
delle patrie nostre meraviglie ¢ gia spenta: Ze-
resa dai fiori & morta, Povera Teresa! La Piaz-
za ha in essa perduto il suo pit bello e vivente
ornamento, la sua Oreade custode, la sua Ege-
ria, il suo Giano in gonnella e cappello, che rac-
cogliea da tutti i passeggieri il pedaggio! Ella
s’ € scompagoata per sempre dall’amoroso suo




